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tico. Non ha fisonomia geografica propria  e per ciò an­
che politicamente ebbe molti dom inatori (Romani, Ostro­
goti, Longobardi, Franchi, Bizantini, Veneziani, Pontifici 
ed anche propri, p. e., i Polenta di Ravenna).

Riassumendo dunque si deve dire che tutte le regioni 
del versante adriatico dell’Apennino, sebbene siano su­
scettibili di vita civile e abbastanza provvedute di risorse 
naturali, mancano di quella esuberanza che aiuta a pro­
durre il dominio della sua popolazione. E infatti gli abi­
tatori della costa adriatica d’Italia, presi singolarmente 
e come tali, furono popoli dominati.

Padania. La Padania, che, vista nel suo complesso specialmente 
idrografico, apparisce una parte integrante del bacino 
dell’Adriatico, considerata da vicino come pianura mo­
stra  delle distinzioni regionali, che m eritano di essere 
considerate particolarm ente.

Dal concetto di costa adriatica in senso sociale biso­
gna a questo punto scindere innanzi tutto la parte occi­
dentale contornata dalle Alpi e dagli Apennini (Piemon­
te), giacché questa, sebbene appartenga idrograficam ente 
all’Adriatico, economicamente gravita su Genova e quin­
di sul T irreno. Anche la pianura lom barda nel tratto 
della regione dei laghi fino aH’Oglio, essendo attratta  
dalle Prealpi un po’ verso settentrione attorno al suo 
centro economico naturale, Milano, gravita fino a tanto 
che non sarà regolata la navigazione mediante canali, 
piuttosto verso occidente e verso la Liguria. Dal Garda 
e dal Mincio ha principio e poi coll’Adige pieno sviluppo 
la tributarietà  idrografica della regione veneta al bacino 
dell’Adriatico. A causa di questo frazionamento nello sboc­
co economico per la vicinanza del Tirreno la Lom bardia 
e il Veneto non poterono conservare ognora un’unica 
sorte politica. Però etnograficamente, socialmente ed an­
che in parte economicamente essa formò sempre un in­
sieme abbastanza omogeneo.

Riserviamoci di tra tta re  separatam ente nella parte sto­
rica il fenomeno della città di Venezia, come sbocco eco­
nomico della Padania, e passiamo al Veneto.

Questa p ianura (compreso il Friuli) ha un’estensione


